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A D E L I O -

J^oi clic la vita un rapido 
Fiume somiglia che cìal monte al piano 
Devolve i flutti , c perdesi 
N e l l ' a m p i o sen del gran padre Occáno ; 

£ le più care immagini 

E le speranze più dolci c dilette 
L e tronca inesorabile 

Morte , e per sempre nelP oblio le mette ; 

P e r c h è , mio caro D e l i o , 

Perchè di pianto assorderemo il cielo , 
Pregando che sospendere 
V o g l i a del Fato a noi nimico il telo ? 

Or s u : apprendiamo a l l ' a n i m o 
C h e v'ha un piacere anco nel d u o ! , nel pianto : 
C h e ugualmente dileguasi 
Dell ' austro il soflio e di sirene il canto. 

T e c o ragiona, 11 memore 
Pens ier diratti de 'primissimi anni 
i dolci s o g n i , e i fervidi:«^' • 
V o t i , e d ' a m o r g l ' inopinat i alFanni : 

poi le dure vigilie 
Dietro la speme di f u g g e v o l i^ma : 
E la nimica invidia 
E il tradimento eh ' amistà si c h i a m a : 

E c c o la vita ! Simile 
A un giorno estivo in cui s^alterna in ciclo , 
O r a sereni» e fulgido 
11 sole , ed ora delle nubi il velo. 

M a crescono e s ' all'oltano 

1 t'eri nembi intorno alla f o r e s t a : 
Spesseggia il tuono e il folgore , 
E vicino è il c a d c i delia tempesta. 
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C e n n i t e a t r a l i , 

M i l a n o ( u a g o s t o ) . Il signor V i n i e r c a l i , egregio suonatore 
di mandolino , cogliendo nelle più illustri città il meritato premio 
de 'suoi t a l e n t i , fa ritorno di quando in ijuando a qu^íbla sua 
patria , e la rende gloriosa di possedere ia luì il più esperto 
suonatore che di quel istronieRtQ siasi ün qui ammirato. Certo 
egli ¿ che la precisione colla quale il signor Vimercati eseguisce 
anche passi di molta diilicoltà , che la dolcezza tanto mirabile 
ili quel ' a^pro istromento , con cui va modulando , c scorrendo 
principalmente le scale a semitoni , e Pesclusione di (jucl tintin-
nire che fanno per lo p iù gl ' inesperti nelle note tenute , fareb-
bero risalire in onore un istromento quasi generalmente dimen-
ticato. Eg l i fu molto applaudito , c nplla susseguente sera ri-
comparve con altri pezzi di musica da esso lui composti a ri-
cevere novelli plausi. 

Abbiamo in quella prima sera udita la rappresentazione del la 
Gioi^cntù di Enrico F , musica già nota del maestro P a c c i n i , 
e per v e n t a non vi abbiamo trovato di che molto ral legrarci 
un amico neir uscir del teatro , disse : il giorml ne parlerà , 
l ' a l t r o soggiunse il gioraal ne ai^rà pietà ^ 
ed iu conchiusi sol tre i^ersi ne farà. 

B k e s ( ; i a . L a Semiramide di Rossini comparve su (jueste 
scene la se ia del uS l u g l i o , e la purezza e fac i l i t i Ji canto 
della s ignora Clasis vennero encomiate , sostenendo essa con 
molto onore la parte della superba regina d e l l ' E u f r a t e , 11 giovine 
Montresor nella parte d ' I d r e n o vinse la pubbhca aspettazione , 
c g iova sperare che alla dolcezza e vibrazione del evinto v o g l i a 
studiarsi di aggiungere una tal (juale posatezza e precisione comica. 

L a i W i m x , ballo mitologico del sempre lodato V i g a n o , 
comparve qui diretto dal signor Galzerani- L a signora Pallerini 
trovu in tutti i Bresciani altrettanti ammiratori di ({uelledoti c h e 
Ja rejidono celebratissima. Trigambi pure vesti con molta digintà 
e possesso la parte di Ciniro. E la molto lodata coppia de** baU 
lenni danzanti ^ Blasis c Leon , soddisfece parimenti le pubbliche 
brame , che non lo furono altrettanto del resto della c o m p a g n i a 
b\ d e l l ' O p e r a che del B a l l o , e principalmente del meschino ve-
stiario e de ' meccanismi , i quali iridusscro a dispiacenti frizzi 
i Jncíjü tolleranti nella sera della quarta rappresentaz ione, di 
modo che al principiare dell ' atto secondo convenne calare i| 
sipario-

N a p o l i . Vylmazilia del s ig . P a c q i n i , riprodotta appena la 
seconda volta con maggiore accuratezza n e l l ' e s e c u z i o n e , e con 
nù vivo i n t e r e s s e , f u , per cosi d i r e , dalla prima a l l ' u l t i m a 
>aUuta costantemente accompagnata dai più completi e reiterati 

applausi del Pubbl ico (Jltrc ai pezzi che noi g i à annunziammo 
iici nostro passala numero ^ il largo del terzetto ^ la scen4 ü c l U 
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.Hignova Vodor , è la cavat ina del signor David sembraron quasi 
nuovi del tutto , poicliè o non intesi , o non appieno eseguit i 
nella prima recita. L a signora Fodor ed i signori Lablac l ie c 
David vennero più volte cniamati sulla scena a r icevere le a c -
clamazioni degl i astanti, e , bassata la t e l a , il s ig . I^accini, chía* 
mato fuori ancor esso , unanimemente fu accolto con tutto <¡uel-
V entusiasmo corrispondente al di lui merito ed alla imparzialità 
ed intell igenza dei Pubblico. Fia questa un 'a l tra lezione per tutti 
coloro che imprender vogliono a g iudicar definitivamente d e l 
merito di una musica dalla prima rappresentazione solíanlo. —• 
Nel ballo del s ig . Gioja , la scena del Padiglione ha soiìerto 
varie innovazioni : nella seconda rappresentazione Cesare fu s o -
lamente spettatore , e nella t e r z a , in luogo del l 'antico bal labi le , 
esegui con Cleopatra un s e m p l i c i passo a due di nessunissimo 
eifetto ; staremo a vedere in seguito come andrà a finir la fac-
cenda ; augurandoci però che i valentissimo sig. G i o j a col suo 
instancabile ingegno non vogl ia lasciar le cose net proi^i>isono 
stato in cui sotio. Nello stesso teatro il giorno 17 luglio la 
musica ed il ballo di cui abbiamo fatto p a r o l a , furono preceduli 
da una cantata scritta a bella posta dal maestro Paccini prr 
festeggiare il felice ritorno delle L L . iVIAL il Ke e la Regina. 

Il suo effetto fu anche più felice nella seconda rappresenta-
zione^, in cui le signore Fodor e Tosi ed i signori DavitI e L a -
blache gareggiarono a renderla sempre più degna del sublime 
o g g e t t o cui era destinata. 

Lin^uag^io dei fiorii — Reseda. 

lÌgli ¿ appena un secolo che noi possediamo questo fiore 
venutoci dall ' Egit to , e di cui Linneo paragonava i prolumi al-
l' ambrosia. Questo profumo è più dolce e più toccante al levare 
ed al tramonto del sole , che non in tutto il resto del gii»rno. 

Le armi di un' illustre famiglia Sassone portano un ramo di 
R e s e d a , e noi racconteremo ora in qual guisa questo motlcstis-
simo fiore frammischiossi la prima volta ad antichi allori. Amalia 
di Nordboui'g aveva appena diciotto anni , quantlo adorna di 
tutte le mig iori attrattive comparve la prima volta nel mondo 
o nella società. Essa avea r icevuta una squisita educazione daifa 
propria madre , che giovine ancora ed a v v e n e n t e , fece una vita 
solitaria e tutta domestica in fino a che non girmse il momenlo 
di metter f u o r i ' i l frutto di tanto amore e di tante sollecitudini. 
Quando esse a p p a r v e r o , tutti coloro che le guardavano erano 
costretti a dire c h ' e s s e davansi mutuamente grazie e b e l l e z z e : 
perchè dalla beltà della figlia poteva argomentarsi quale in pari 
età era stata la madre ; e dai pregi di c uesta poteva farsi ra-
gione di quello che la figlia durerebbe ad essere lungo tenupo. 
Quindi una folla di amanti fu intorno a questa giovane desidt-
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rabile del pari per le sue grazie , per le sue r icchezze e per là 
sua modestia. Ma essa fra tutti costoro pose gli occhi princi-
palmente addosso al conte Wals lh im , bellissimo della persona , 
d ' ingegno assai pronto , e ricco quant ' altri mai. Egl i noii a v e a 
mai provato a m o r e , ma le attrattive di Amalia gli avevano de-
stato un improvviso incendio nel cuore. L ' invidia c la gelosia 
dovevano naturalmente levarsi alla vista di tanta felicità , ma 
quando A m a l i a e W a l s t h i m apparivano vicini in (jualche s o c i e t à , 
nessuno poteva trattenersi dal dire e h ' essi eran nati a vicenda 
V uno per V altro , tanto erano perfettamente belli , ed u g u a l -
mente adorni delle più care graz ie . M a in progresso di t e m p o 
Amal ia si accorse e i e Wnisthim chiudeva nel cuore un sospirila 
di gelosia , e invece di chiarirgli P en'ore in cui era , ne rise e 

10 fomentò. 

Presso alla casa di Amah'a stava nna giovanetts a lei unita 
dai legami dclP amicizia , non che da quelli di una lontana pa-
rentela. Essa avea nome Carlotta ; non era bi l i a , non ricca 
perchè le malattie e le sventure le avcano tolte tutte queste 
due quali tà , ma era per altro buonissima. Quando Carlotta ri-
seppe che la sua Amal ia era felice , ne fu sì contenta , che la 
gioja del cuore diiTuse non so qual aria di bellezza anche sul 
volto , di sorte che potè parer bella o piacevole almeno anche 
agli occhi di Walsthim. Egl i aveva inoltre saputo che questa 
giovane era la più benefica persona del paese , e che a malgrado 
a sua p o c a f o r t u n a , in ciascun giorno colle sue beneficenze 

acquistavasi le benedizioni di qualche infelice. 
U n a sera fra i varii trattenimenti della conversazione ("n 

proposto che le signore si eleggessero ciascheduna un fiore, e. 
che Wals th im desse a tutti una qualche significazione. Amal ia 
si tolse la Rosa e se la pose al seno. Carlotta scelse un rami-
cello di Reseda. Mentre che "Walsthim stava poi scrivendo alcuni 
versi per questi fiori, il g iuoco fu c o n t i n u a t o , e di lì a poco 
vemie egl i condannato a )aciare in fronte tutti gli astanti. L e -
vossi W a l s t h i m e baciò con vera letizia giovanile gli amici che 
erano nella sala ^ ma venuto ad Amalia^ si fece p a l l i d o , tremò 
e si ritrasse rispettosamente senza ubbidire alla sua condanna. 
Poco dopo fu data la medesima penitenza al colonnello Formoso, 

11 quale gettando uno sguardo di spregio sopra Walsthim e 
sorridendo , baciò la Rosa che Amalia avea scelta e col locatasi 
al seno. Walsthim lo vide e ne t r e m ò , e volgendo a r a s o lo 
Sguardo sopra C a r l o t t a , si accorse c h ' e s s a partecipava alla sua 
meraviglia ed alla sua pena. 

Frattanto si volle vedere (|uai motti avesse Walsthim ap-
plicati ai fiori delle signore , e fra gli altri si trovò che sotto 
alla Rosa avea scritto : ì^we un sol giorno t piace un sol mo--
mento; e sotto al R e s e d a : le sue ottime qualità compensano 
il difetto de W apparenza. Amalia se ne s d e g n ò , e per farne 
vendetta continuò a scherzare col colonnello di cui conosceva 
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che Walslhlm era geloso. Il colonnello spinse t a n f oÌlre Ìr a p -
parenze ili questo suo t r ionfo , che AValsthim si <liàtolse all' in-
tuito tla Amalia : essa sposò il colonnello che la rese infelicis-
sima , e Wrìistliim si fece sposo a Carlotta con cui visse per 
Sempre beato. la felicità eli Itii con questa giovane fu sì piena , 
c h ' e g l i volle consacrare ad una perpetua memoria il momento 
da cui ebbe principio, unendo un ramo di Reseda alfe armi di 
Sua famiglia. o wwww 

Strada sotto il Tamigi^ 
Londra. Il duca di G l o c e s t e r , accompagnato ila un uiTi-

2iale generale , è andato , il 3 o ih;!lo scorso g iugno , a vedere 
i lavori che si fanno a Rotherbitlie per la formazione del c a m -
mino sotl<uraneo che passerà sotto il T;m)igi. S. A . R. ¿ e n t r a t a 
nello scavo già fatto che ha quasi piedi di profondità e iS 
al di sopra del letto del fiume. L ' a m m i r a g l i o sir f^duardo C a -
drington , uno de' direttori delp intrapresa , e V ingegnere in 
capo sir Brunel vi sono discesi rol principe. S. A R ha veduto 
con ammirazione i progressi già fatti. Si comincierà fra tre set-
timane 0 un mese la formazione del doppio cammino a volta 
verso il fìume> Si è trovato presso (juesto il terreno così secco 
e sì solido , che V ingegnere non esitò a lasciare un' apertura 
di 4 9 piedi sopra 17 nel muro della c a v i t à , che seguenilo il 
suo primo piano doveva essere uniforme e solido. Il giorno pre-
cedente il vice-cancellicre e molte altre persone distinte erano 
andate a visitare questi lavori. 

La spesa di costruzione della via sotterranea non monterà 
rhe a 1 ( io,000 lire sterline ( ^ milioni di franchi ) , somma sif-
fattamente inferiore a (juella d i e costerebbe un [»onte , rhe molte 
persone immaginano, esservi errore nel piano La modieità della 
spesa procede soprattutto dall ' essere tutto il fabbricato costruito 
in mattoni , e quindi che per una tale maniera di costruire i 
materiali la mano d 'opera costerà pressoché n i e n t e , se si raf-
fronti a qualunque altro lavoro ; la semplicità della costruzione 
tende pur essa notabilmente a ridurre la spesa. 

La gioitane della Sil^eria. 
Sotto questo titolo è comparsa fra le opere del conte dì 

Maistre a Parigi una novelletta che molto interessa e ferma il 
pensiero della più gentile soc ie tà ; cosa tanto più da ridestar 
meraviglia , in (juanto che il sigrujr conte di Maistre non ha 
prestata nessuna avventura amorosa alla sua eroìna che chiama 
col nome di Prascovia L o p o u l o f , e suppone figlia ( i xin unghe-
rese , capitano al servizio della Russia. Varie sono le circostanze 
critiche alle (juali si è trovata esposta nei viaggi che dovette 
imprendere la giovane sventurata , e fra le molte troviamo la 
seguente d e g n a di commiserazione, r La giovane Prascovia c a m -
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minava una sera lungo le vie di un villagorio per ¡niplóraie ri-
c o v e r o , alloraquan.Io un p a e s a n o , che già duramente glieh) a v e a 
r i f i u t a t o , la s e g u e , e la chiama a sé. Egli era un uomo avan-
zato nelP età e di un aspetto disgustoso ; Prascovia ciò non per-
tanto s ' i n d u s s e a seguirlo temendo di non più ottenere da altri 
quanto già le avea mezzo il v i l laggio ricusato. Dessa non trovò 
nelP l i ^ a ( c a p a n n a ) che una donna pure assai vecchia , e del la 
quale P aspetto era f o r s ' a n c h e più atroce che non <juello del 
suo condottiere. Q u e s t ' u l t i m o appena con esso lei entrato, chiuse 
accuratamente la porta e le finestre alP i n t o r n o , e dopo qualche 
tempo di s i lenz io , (C onde i^enite i^oi ? le domandò la grinzita 
vecchia, spengo d^Jschim , e {>ado a Pelersòurgo , ripigliò i V a -
scovia. -— O h ! o h ! voi avrete adunque di molti denari p e r c o r -
rere un SI lungo viaggio ? — Non mi restano che ottanta k o p e k s 
iti r a m e , rispose intimorita la viaggiatr ice. T u m e n t i , replicò la 
vecchia , poiché non si mette in v iaggio per andar sì 
con poco denaro. L a giovane Prascovia ritenendo a gr; 
le lagrime , accettò que' pochi pomi di terra che le ven 
ferti , e si portò poscia a riposare siccome la vecchia g l ie lo 
andava consigliando. Pr ima però di montare sulla loggia (lesti-
n a t a l e , pensò di quasi intieramente s p o g l i a r s i , lasciando sul t a -
volo di que ' barbari le tasche ed il sacco ond' evitare P onta 
di vedersi f rugare indosso. Dacché si é creduta addormentata , 
la vecchia s' arrampicò c iò nulla meno sulla l o g g i a , e non solo 
si pose a far ricerche nei pochi abiti che la cuoprivano , m a 
l e fece perfino leva»e gli stivaletti che si teneva. U uomo por-
tava il lume c volle esaminare minutamente anche l' astuccl i io 
che conteneva il suo passaporto. Finalmente la scellerata coppia 
discese , lasciando più morta che viva la sgraz iata nostra v i a g -
giatrice. V i n t o lo spavento dalla fatica , Prascovia dopo non 
poche ore s ' addormentò , ed al suo svegliarsi trovò assai )iii 
allabili e cortesi i suoi due ospiti. Questi le allestirono un b a -
stevole a l i m e n t o , c volendo pur giustificare la loro precedente 
condotta j P assicurarono di non aver voluto esaminare il suo 
equipaggio c h e per accertarsi non fosse dessa una persona so-
spetta o l a d r a ; e che avrebbe trovala nel borsellino la p icco la 
sua s o m m a , e che ben lontani erano essi da ritenerle cosa a l -
cuna. In eiFetto Prascovia postasi nuovamente in cammino, ricontò 
il suo denaro a qualche < istanza del v i l laggio , ed in luogo deg l i 
ottanta k o p e k s ne contò centoventi nella sua borsa ». 

Compagnia d^assicurazione contro i cattici pigionanti. 

Vi sono delle compagnie d' assicurazione per i bastimenti 
che n a v i g a n o ; compagnie contro g P i n c e n d i i , e quel che e p i ù , 
contro la morte. Un' altra non meno utile se ne é ora stabilita 
a P a r i g i , la quale per una bagattel la da nulla vi assicura ¡1 
pagamento della pigione di casa alP epoca s t a b i l i t a , fa essa le 
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spese per c^^igere dal reni tent i , e soiFre le avarile di chi narn 
p a g a ; e per ultimo anticipa anche per un'altra bagattel la la pU 
gione non ancora scaduta. In somma a Par ig i si può aver de l 
denaro in qualun(|ue tempo senza la seccatura di andare o di 
mandare ad esigere le p i g i o n i , e senza aspettare la scadenza ; 
basta avere del le case. 

Fino dal 1 8 2 Ì il chiarissimo professore Quadri , c h i r u r g o 
primario d e l l ' o s p e d a l e d e ' c i e c h i in Napol i , avea ridonata la vista 
ad un religioso cappuccino col metodo g ià da lungo tempo d a 
lui praticato della pupilla artificiale. Ora il s ig . Leopoldo Ru-
b i n i , professore di oculistica in V e n e z i a , mediante P anzidetta 
operazione , e h ' è una delle più sublimi delP oculistica , nello 
scorso mese di giugno ridonò ia perfetta vista alla persona di 
Ktifeinia G h e z z o , di anni vcnt ' u n o , che nel terzo anno delP età 
sua l ' a v c a fatalmente perduta. Questa o p e r a z i o n e , che consiste 
nel!' aprire nelP interno delP occhio un foro , in moilo che sia 
atto a dar passaggio ai r a g g i l u m i n o s i , fu iehccmcntc eseguita 
¿Ila presenza di molte persone delP arte, 
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S c i A n A D A . 

Ì
Tornio le frondi ag l i alberi , 

Tornin le foglie al prato , 
E nel mio sen rinato 
A n c h ' i o P onor vedrò. 

Il f^ S Ai lor di me si spoiilia 
li secondo J Il i li a l lora io co lgo industre 11 tutto ^ j^l Q Q 

JSn. La parola deW ultiuia Sciarada e Ero-strato 
I^on e scampo^ non è caso , noi rcsiiatn col dito al 

naso ; per quanto di furberia siasi usato , ijuesti espertissimi 
nostri signori associati danno sempre prova di mollo valore c 
capaci tà . A v e v a m o scelta la parola di iSa/ii-wia/it/ra per il premio 
tosto dopo la stessa parola data nel precedente numero. M a 
se da un lato è semplice favola che la Salamandra resista al 
f o c o , dalP altro t verissima storia che il nostro indovinello e la 
nostra astuzia non han resistito alP ingegno della signora contessa 
Arese che ce ne spedì prontamente la s p i e g a z i o n e , e parimenti 
della signora A . Albertoni che ne fu la seconda. Fra gli esteri poi 
si estrasscro a sorte la principessa Giustiniani di Macerata e I4 
sign^ia Donna Barbara Asti di Mantova. 
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rariclà. 
Fra le m o l l e costumanze delli G n a t e a n t e s i , come legg iamo 

in un recente viaggio , vi ha (juella di tenere ¡)cr responsabile 
il capo di c a s a di tutto quanto nasce nella sua famiglia. E <{uesla 
costumanza si estende per iino alle malattie naturali ; di modo 
f h e 3 scrive il v iaggiatole , fui p ic icnte proccàiìo che si fece 
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rA a l U co lpa d i e bi t l cc ic lò essere di un padrone di casa pei 
V eniiagionct naia in una persona di suo s e r v i / i o , c vidi i( 
padrone mesto mesto trangugiare V amara pillola e sottoscri-
versi ai danni d i e ne potevano derivare. 

L a d y Byron fece acquisto d' un g iacchetto di piacere sul la 
costa di K e n t ; ella vi passa (piasi tutto il tempo in mare a 
navigare tra le coste di Francia e d' Inghilterra , in c o m p a g n i a 
di sua figlia e d' alcune donne di sua f a m i g l i a ; (piando s b a r c a 
ella evita le grandi c i t t à , c si ritira nei piccoli vi l laggi . 

M 0 1) E . 
A lcuni cappellini di crepe crèpe bianco hanno il c u c u z z o l o 

tagl iato nella parte anteriore. Le due parti che ne risultano c u r -
vansi l' una verso V a l t r a , e il vuoto di mezzo si riempie di tulle 
ricamato. Alcune piujne bianche dispongonsi intorno intorno al 
cucuzzolo s t e s s o , c sotto P a l a s i col locano due coccarde (li nastro 
di raso alle (|uali si raccomandano poi i legami del c i p p e l l i n o . 

Quasi su tulli i cappell ini di crêpe crêpe bianco e bleu c l ic 
hanno per guarnizione i ei gonfiotti di pagl ia v.cggonsi <luc pic-
cioli mazzi di spighe m a t u r e , P uno a d e s t r a , Paltro a sinistra , 
ed una gran coccarda di raso bianco nel mezzo. 

E c c o un acconciamento di capo che può essere gradevole ; 
bol ivard di ^ros-de-DfapLes bianco col c u c u i z o l o basso e P o r l o 
intorno più largo nel davanti che dai l a t i : due larghe rosette di 
g r o S ' d c ' D t a p l e s orlate di blonda per guarnizione , e tre rose ninfe . 

Al la mattina in abito detto di negligé le signore più ga lant i 
portano dei cappellini di garza liscia, color verde d^acqua o gr ig io , 
guarnit i con una ruche dello stesso colore , c con nodi di raso. 

A lcuni cappellini di forma rotonda a due nodi sotto alPala^ 
comparsi non ha molti g i o r n i , piaci jucro tanto nella loro s e m -
plicità , che trovarono un gran numero di seguac i . 

L e sparteries ripigliano in parte la voga di prima. A n c h e 
ì veli verdi che finora non erano in g r a n d ^ u s o , si v e g g o n o al 
presente in buon numero. Ì 

Non Ô scarso il numero de ' giovani e leganti che portano 
calzoni di nankin ; m a i più li usano di piifoc biatjco a pic-
ciolc r ighe ¿leu e lilas^ ovvero di raso di Persia. 

M O D A DI F R A N C I A 

Cappel lo di pagl ia di riso ornalo di ininiosa e di nastri di 
g a r z a . — Redingotte di organzino guarnito con ìuches in tulle. 

M O D A DI VlEtNNA N . " 3 o . 

In a l t o : Cappell ino di gros-de'-JVaplcs con fiori dai lati. — 
Mei mezzo : Cullia di garza con nastro l a i g o di r a s o , e due rose 
da un lato. — Sotto : Cappel lo n e g l i g é di g r o s ' d e - J V a p U s con 
Uiiilro a due colori. 

(Angiolo Lambertiui Proprietario ed Estensore. ) 

Dalla Slainpciia di GÌQ. Pilotiti^ coulrada Piudegoudit, u.^ 96.; 


